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LaBlud di Vicenzaè stata laseconda esperienzaavviata alivello nazionale, la primanel Veneto. ARCHIVIO

Franco Pepe

Questa non è come la defun-
ta Popolare. La Blud, la Ban-
ca del latte umano donato
del San Bortolo, funziona. Ec-
come. E non mette a repenta-
glio le sorti di chi si affida ad
essa. Anzi. Questa è un ban-
ca, per molti aspetti salva-vi-
ta, che aiuta nel momento
massimo di difficoltà e fa cre-
scere.

La Blud di Vicenza è stata la
seconda banca del latte ma-
terno ad entrare in funzione
in Italia dopo quella di Bolo-
gna, e oggi, anche se nel frat-
tempo anche in Veneto ne so-
no sorte altre, mantiene il pri-
mato nello scandire, dall’ini-
zio alla fine, i passaggi di una
filiera in grado di dare al latte
materno le massime garan-
zie di sicurezza, igiene e trac-
ciabilità, dalla raccolta all’uti-
lizzo finale. I numeri sono la
dimostrazione del buon fun-
zionamento di questa banca
speciale che è sorta a Vicenza
oltre tre anni fa, a novembre
del 2015, sulla triangolazio-
ne Ulss-Fondazione San Bor-
tolo-Centrale del latte con un

investimento di 100 mila eu-
ro, e che continua a collocarsi
ai vertici in Italia per organiz-
zazione, tecnologie, appara-
ti. Finora oltre 300 litri di lat-
te raccolto e 92 mamme re-
clutate. Solo lo scorso anno
111 litri imbottigliati, circa 10
al mese, venuti da 33 mam-
me. E, dunque, 4 mila bibe-
ron di 150 millilitri, 30 la set-
timana, uno stock sufficiente
a soddisfare il fabbisogno
giornaliero dei prematuri as-
sistiti nelle termoculle della
patologia neonatale, ma an-
che di altri ospedali, in pri-
mis Arzignano e Santorso.
Una linfa vitale. E, nel 2018,
60 bambini, 45 di peso sotto
il chilo e mezzo, fragili, delica-
ti, piume che lottano per so-
pravvivere, hanno potuto be-
re questo nettare della vita.

Un servizio prezioso, che
ora cresce ulteriormente di
qualità grazie a una nuova do-
tazione arrivata al San Borto-
lo dal gruppo Unicomm del-
la famiglia Cestaro (quello
che gestisce i supermercati
Famila, A&O ed Emisfero) in
collaborazione con Team for
children onlus.

Si chiama Jmilk, è un soft-
ware che permette di control-
lare il flusso di lavoro, dalla
donazione del latte alla pre-
parazione dei pasti per i neo-
nati, consentendo di rendere
più efficiente tutto il ciclo di
raccolta e conservazione del
latte materno, ed è costato
44 mila euro. Ieri mattina, in
ospedale, la presentazione.
«Siamo una delle poche Ulss
che riescono a contenere il ca-
lo delle nascite - dice il diret-
tore generale Giovanni Pave-
si -. Nei nostri ospedali nel
2018 sono nati 3 mila bambi-
ni. Lavoriamo per creare con-
dizioni ottimali con cui favo-
rire la natalità. E in questo
senso l’affiancamento di
un’associazione di volontaria-
to come Team for children e
di un privato come Uni-
comm crea sinergie virtuose

che vanno a beneficio di tutti
i vicentini». «È uno strumen-
to - spiega il primario di pe-
diatria Massimo Bellettato -
che permette di informatizza-
re ancora di più le operazioni
collegate alla Banca del latte,
mettendoci in rete con altri
ospedali per fornire questa
miscela straordinaria che è il
latte di donna. Fra l’altro, po-
tremo analizzare gli esami

batteriologici, validare i flaco-
ni, trasferirli tra le diverse lat-
toteche, visionare l’allarme
dei bottiglini in scadenza».
«Il nostro gruppo - ricorda
Paolo Cestaro di Unicomm -
è presente in sette regioni e
25 province, ma il cuore resta
vicentino. Lo slogan di uno
dei nostri marchi è “Con noi
sei in famiglia”. Per questo,
quando ci è stato proposto di

sostenere questo progetto ab-
biamo risposto di sì. Il Vene-
to ha una sanità d’eccellenza,
il privato deve sentire il dove-
re di aiutarla, e questo è il no-
stro obiettivo». «Per noi - ag-
giunge Coralba Scarrico, pre-
sidente di Team for children
- è motivo di orgoglio contri-
buire ad aiutare la vita che na-
sce». •
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Dei350 neonati ricoveratiogni
annoinpatologianeonatale i
prematurisono circa 250,dicui
unquartopesomeno di1,5
chili.Spessole donne che
partorisconoinanticiponon
riesconoaprodurre il latte
necessario,oppurequesti
scricciolinonsono ingradodi
attaccarsial seno. Perquestoè
natala Banca dellatteumano
donato.Il programmamette in
collegamentoterapiaintensiva
neonatale,Centraledellatte e
Crocebianca. La materiaprima
arrivadaungrupposelezionato
didonatricireclutate fra le
mammechehannolatte in
eccessoechedevono passare
ilcontrollo delservizio
microbiologicodell’ospedale.A
ritirarea domicilioil latte
maternoprovvedelaCroce
bianca,chelo consegnaal
laboratoriodellaCentrale.Qui
vienepastorizzato econgelato
e,quindi, portatoal lactarium
delSanBortolo, all’internodi
biberonidentificaticon un
codicecon tutti i dati. F.P.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Ognianno
250bimbi
“piuma”

Solidaritàinpediatria
Dotazioniavanzate per la curadei più piccoli

Inreparto

92
LEMAMME CHE FINORA

HANNOADERITO ALL’INIZIATIVA
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